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le Storie

Elaine Garzarelli, invidiata veggente di Wall Street, lavora in proprio tra la rivalità dei colleghi La vede in treno: tappezza la stazione

Cerca l’amata
con i volantini

NEW YORK Periodicamente si
tornaaparlaredelle
donne di potere a

Wall Street, quel bastione maschile
che è il mercato finanziario e ban-
cario americano. E di donne im-
portanti ce ne sono ormai diverse,
ma nessuna ha acquistato la statu-
ra e l’influenza che sembrano riser-
vateper tradizione e pregiudizio so-
lo agli uomini. Eccetto Elaine Gar-
zarelli, la veggente della Borsa di
New York negli anni Ottanta prima
tra tutti gli analisti dell’altro sesso,
che però è diventata da un paio di
anni la vittima della sua stessa ardi-
tezza. Perso il lavoro, si è messa in
proprio ma resta il bersaglio di con-
troversie per il modo in cui gestisce
le sue previsioni sull’andamento
deimercati finanziari.

Nel 1994 Elaine Garzarelli era
una star. Direttore del settore anali-
tico della Lehman Brothers, una
delle più prestigiose banche di in-
vestimento a Wall Street, era al cul-
mine di una brillante carriera. Nel
1987 la Borsa era crollata di 500
punti in un «venerdì nero», proprio
come la Garzarelli aveva predetto
una settimana prima. Quarantaset-
tenne attraente e piena di vitalità,
capitalizzò subito sulla sua compe-
tenzadi analista, diventandoanche
protagonista fissa delle trasmissioni
televisive dedicate alla finanza. Il
bel viso circondato da riccioli ros-
sastri, adornata sempre da gioielli
costosissimi, Garzarelli conquistò
una certa fama e anche l’invidia dei
colleghi. Qualche anno fa ha perfi-
no concesso il suo volto, e le sue
gambe, alla pubblicità dei collant
NoNonsense.

«Star» e manager indefessa

Non è chiaro se i suoi guai alla
banca sono cominciati con i col-
lant. Certo è che inun luogodi lavo-
ro dove i maschi imperano e la Gar-
zarelli non era molto popolare. Ar-
rivata a guadagnare oltre 2 milioni
di dollari all’anno, cioè circa 3 mi-
liardi, era la donna meglio pagata a
Wall Street e poteva permettersi
una vita lussuosa. E la ostentava.
Oltre al lauto stipendio, si faceva
pagare dalla banca enormi spese
per sostenere l’apparecchiatura
elettronica necessaria al suo lavo-
ro, e poteva usufruire di una nota
spese straordinaria. Metà del suo
tempo la passava a viaggiare, in
Giappone, Australia, Singapore,
Hong Kong, Parigi e Londra. Viag-
giava sempre in gran lusso, portan-
dosi dietro il compagno della sua
vita dopo il secondo divorzio: Co-
co, un cane maltese tirato su a filet
mignon, ovviamente pagati da Le-
hmanBrothers.

Ma dietro il volto da star di Holly-
vood capricciosa, la Garzarelli era
anche una incredibile lavoratrice.
Con un dottorato in economia, pas-
sava ore interminabili al computer
a elaborare i suoi modelli matema-
tici. In particolare è l’autrice di un
modello di mercato che combina
indicatori economici, monetari e
quelli più volatili dei sentimenti, un
modello che le è ben servito per
prevedere il crollo del 1987 e anche
il boom successivo a partire dall’i-
nizio del 1990, mentre altri analisti
si mantenevano più cauti. Nono-
stante le sue capacità analitiche
fossero confermate ad ogni passo,
Garzarelli restava osteggiata tra gli
altri dall’altrettanto giovane e at-
traente Katherine Hensel, direttore
delle strategie finanziarie dellaban-

ca, che preferiva un modello di in-
terpretazione meno quantitativo e
più analitico. E che era forse più te-
legenica di lei. Oltre a ciò, mentre
Garzarelli brillava nelle sue previ-
sioni, era decisamente meno effi-
cace nella gestione dei fondi di in-
vestimentoa lei affidati.

Tra invidie e disaccordi, Garza-
relli era diventata un personaggio
sorvegliato a vista dai rivali. Nell’e-
state del 1994 fu fermata dalla poli-
zia mentre guidava in stato di ubria-
chezza per le strade di East Ham-
pton, la località turisticadi lussodo-
ve possiede una villa. Erano le 5 del
mattino e la sua Bmw finì nel giardi-
no di un vicino, dopo una curva
presa male.Quandounamacchina
della polizia la seguì facendole se-
gno di fermarsi, la Garzarelli conti-
nuò per la sua strada, rendendosi
colpevole anche di abbandono del
luogo di un incidente. Quell’alba di

agosto la passò in carcere. Fu rila-
sciata dopo il pagamento di 300
dollari di multa solo diverse ore do-
po. La notizia arrivò come un fulmi-
ne a Wall Street, dove poco prima
un altro analista famoso, Larry Ku-
dlow, aveva confessato di essere
tossicodipendente. I giornalisti cer-
carono invano conferma dell’alco-
lismo della Garzarelli, che invece
non aveva quel problema. Nono-
stante ciò, l’analista di una banca
rivale si preoccupò di mandare a
tutti i clienti di Lehman Brothers
una lettera con un dettagliato rac-
conto dell’incidente, lettera titolata:
«Elaine Garzarelli, una ricerca so-
briaper investitori sobri».

Nell’ottobre successivo, senza
troppe parole, Lehman Brothers la
licenziò. Il motivo ufficiale fu la ne-
cessità di tagliare i costi - e Dio sa
quanto costava alla banca la Gar-
zarelli, filet mignon per il cane in-

clusi - ma la ragione vera fu proba-
bilmente la sua scarsa abilità nel
settore operativo della banca, e la
sua difficile personalità di analista
indipendente. Quindi nonostante
le sue previsioni nel 1987 avessero
fatto risparmiare decine di milioni
di dollari ai clienti di Lehman, nes-
suno si rammaricò troppo della sua
partenza. Nel mese di settembre le
previsioni contrastanti della Garza-
relli e della Hensel - che tra paren-
tesi guadagnava la metà della pri-
ma - erano apparse sullo stesso
bollettino gettando nella confusio-
ne migliaia di investitori e giornali-
sti.

Dopo un anno di riflessione la
Garzarelli è tornata in prima linea
con la Garzarelli Capital Incorpora-
ted, la sua società che invia un bol-
lettino di analisi dei mercati a 15
mila investitori per un abbonamen-
to annuale di 150 dollari. Non è più
una grande star televisiva, ma
neanche una sconosciuta. Anzi il
mese scorso le sue capacità di veg-
gente della Borsa sono venute di
nuovo alla ribalta. E così le polemi-
che. All’iniziodi lugliounpaiodi in-
dicatori del suo modello matemati-
co si sono indeboliti, preannun-
ciando una correzione dell’espan-
sione dei mercati. Poi il 22 luglio il
suo assistente le ha inviato per fax
all’ufficio della casa di East Ham-
pton la notizia che il flusso di cassa
delle società era nettamente calato

nel primo trimestre. E Garzarelli il
giorno dopo si è affrettata a telefo-
nare ai suoi 60 clienti per avvertirli
di una possibile caduta del merca-
to, un consiglio che da questi viene
pagato migliaia di dollari. Quando
subito dopo ha cominciato ad av-
vertire anche gli abbonati del suo
bollettino, la notizia era giàdiventa-
ta pubblica, perché uno dei 60
clienti aveva parlato con l’agenzia
di notizie economiche Bloomberg.
Tutto ciò ha infuriato gli abbonati,
di cui però almeno 35 mila sono
riusciti a vendere prima della chiu-
sura della Borsa. Che ha chiuso, co-
meprevisto, incalo.

Cautela, virtù sconosciuta

Un altro successo della veggente
di Wall Street? Non esattamente. Il
23 luglio la Borsa aveva guadagna-
to 40 punti quando la previsione
della Garzarelli di un crollo immi-
nente è stata resa pubblica verso
mezzogiorno. Alle 16 invece regi-
strava un calo di 44 punti. Merito o
colpa della Garzarelli? La giuria de-
gli esperti non ha ancora deciso,
ma data la ripresa della Borsa nei
giorni immediatamente seguenti,
c’è chi suggerisce che una maggio-
re cautela nelle previsioni sia prefe-
ribile. Ma la cautela, per una star
come Garzarelli, è una virtù scono-
sciuta. Il mito della donna più fa-
mosa di Wall Street continua a su-
bire scossoni,manonsvanisce.

L’ha vista in treno e da allora non è più riuscito a dimenti-
carla. Il giorno dopo ha tappezzato i muri della stazione
con dei volantini: «Abbiamo fatto il viaggio assieme. Per
piacere telefonami, ti voglio conoscere». Enzo, 28 anni di
Chiazzano, vicino Pistoia, vuole conoscere la ragazza mi-
steriosa e bellissima che lo ha stregato. Tre timide e imba-
razzate parole alla stazione non gli sono bastate. «È una ra-
gazza speciale».

FABIO FONDATORI

PISTOIA Ha perso l’attimo
Enzo. Non ha tro-
vato le parole per

sciogliere il ghiaccio e andare ol-
tre gli sguardi, fugaci ma intensi,
scambiati con la ragazza bruna in-
contrata nello scompartimento
vuoto del treno, verso Pistoia. Ora
la sta cercandoassiduamenteeha
tappezzato i muri della stazione
con una serie di volantini per ritro-
varla. «Sono stato proprio un bi-
schero...» dice Enzo, rammarican-
dosi di non essere riuscito a trova-
re la chiave giusta per conoscere
la «ragazza bruna, semplice e bel-
lissima» che ha incontrato sul tre-
no venerdì 23 agosto. Da allora, la
misteriosa ragazza fa capolino
spesso nei suoi sogni e nei suoi
pensieri quotidiani.

«Vorrei tanto rivederla ancora,
perchè stavolta saprei cosa dir-
le...» confessa Enzo che non si ar-
rende e nei prossimi giorni tornerà
alla stazione per controllare se
qualcuno ha strappato i volantini
e,magari, per appendernealtri.

Enzo ha 28 anni, lavora nel vi-
vaio del padre a Chiazzano, dove
vive. «Innamorato? No solo curio-
so di conoscerla» si schermisce
Enzo, ma non sembra vero. «Se
credo nell’amore a prima vista?
Non lo so, ma dalla prima simpa-
tia possono nascere grandi amo-
ri». Enzo è sicuro, ha perso un’oc-
casione: «Oggi è difficile trovare
ragazze semplici, la maggior parte
guarda agli status symbol, la mac-
china potente, il telefonino...».

Passa le serate con un gruppo
di amici e, fra discoteche e «tra-
sferte» a Firenze, non gli mancano
certo le occasioni «per incontrare».
«Non sono alla ricerca dell’anima
gemella» si affretta a chiarire Enzo
«ma quella ragazza proprio non
me la scordo». Il suo passato è fat-
to di «storie brevi» ma nessuna ve-
ramente importante. Cerca qual-
cosa di vero Enzo, di sincero, do-
po un viaggio a Cuba che lo ha im-
pressionato: «là le ragazzine di 14-
15 anni si gettano via - racconta -,
possono bastare anche una cena
o una maglietta per far colpo su di
loro».

La storia di questo piccolo col-
po di fulmine inizia il 23 agosto a
Firenze. Quel giorno il giovane vi-
vaista pistoiese stava tornando
dalla vacanza, il viaggio a Cuba in
compagnia di amici. Alla stazione
di Firenze è salito sul treno delle
12,30 per Pistoia e «poco dopo è
entrata lei» dice, ancora emozio-
nato. «L’ho notata subito non solo
per la bellezza ma anche perchè
aveva un’aria straordinaria». Nello

scompartimento vuoto lo scam-
bio degli sguardi era inevitabile,
ma fra i due, secondo il racconto
di Enzo, nasce subito un’attenzio-
ne reciproca, una sorta di compli-
cità.

«Ho finito di scrivere il diario
della vacanza nel corso del tragit-
to e da allora ci siamo scambiati
diverse occhiate». Ventiquattro
ore di viaggio avevano tolto tutte le
energie ad Enzo che, pur essendo
attratto dalla ragazza, non è riusci-
to ad «attaccare discorso». «Gli
amici mi hanno dato del bischero,
in questi giorni, avrei potuto seder-
mi accanto a lei e parlarle di qual-
cosa ma non volevo apparire un
donnaiolo». Arrivati a Pistoia i due
ragazzi escono insieme dal treno
e si avviano all’uscita della stazio-
ne. Lei mette le mani nella borsa e
prende le chiavi dell’auto. Enzo
nota il particolare e, vincendo la ti-
midezza, si fa forza: «Ti dispiace-
rebbe darmi un passaggio?». Lei lo
guarda con simpatia e gli chiede
dove. «Io sto a Chiazzano» rispon-
de Enzo. «Mi dispiace, non passo
da lì».

Lei si incammina verso l’auto
ma, imboccato il passaggio pedo-
nale che porta al parcheggio si gi-
ra ancora una volta, l’ultima, e
guarda Enzo. «Questione di attimi,
secondi. Potevo almeno chiederle
almeno il nome» dice Enzo che
per rivederla ha scritto un volanti-
no. «Venerdi 23 agosto. Ti ho chie-
sto un passaggio per il mio paese
ma sfortunatamente non andavi
là. Abbiamo fatto il viaggioFirenze
-Pistoia insieme col treno delle
12,30. Sono quel ragazzo che rien-
trava dal viaggio. Per piacere tele-
fonami. Vorrei conoscerti. Ciao,
Enzo 530007 (Pt orario ufficio)».
Questo il testo del volantino appe-
so da Enzo qualche giorno dopo
nella zona della stazione. Sono
passati una ventina di giorni da al-
lora ma Enzo, per ora, non ha an-
cora ricevuto telefonate.

Gli amici e qualche parente lo
hanno preso un po‘ in giro ma lui
non si è perso d’animo e ha conti-
nuato a pensare alla sua ragazza
speciale. Lo ha contattato anche
lo staff di uan rubrica televisiva per
raccontare questa piccola storia
davanti a milioni di spettatori e lui
ci ha già fatto un pensierino. «Non
mi arrendo - dice Enzo, che ora si
trova in una clinica fiorentina per
una piccola operazione - appena
esco vado alla stazione e attacco
altri volantini, stavolta con la foto-
copia degli articoli». Verrebbe di
fargli gli auguri, i romantici faran-
no senz’altro il tifoper lui.

LaBorsadiWallStreet Warde-Jones

Impagabile «Cassandra»
alla Borsa di New York
Fino al ’94 era la «star» di Wall Street. Direttore del settore
analitico della Lehman Brothers, una delle più prestigiose
banche d’investimento, Elaine Garzarelli ha primeggiato
come veggente della Borsa di New York tra gli analisti del-
l’altro sesso. La sua arditezza le ha giocato, però, un brutto
tiro. Perso il lavoro si è messa in proprio, ma continua ad
essere bersaglio della rivalità dei suoi colleghi per il modo
con cui gestisce le previsioni sull’andamento dei mercati.

ANNA DI LELLIO

Trova figlio
dopo
venti anni
LONDRA Un siciliano di 22

anni abbraccerà
presto la mamma

inglese che nel 1977 lo diede per
perduto quando il padre italiano lo
portò in patria con la scusa di una
vacanza e ne ottenne l’affidamento
esclusivo grazie ad una sentenza di
tribunale. Quarantacinque anni,
cameriera a Coventry nell‘ Inghil-
terra centrale, Jacqui Kenny ha rac-
contato che Francesco è nato dal
suo fallito matrimonio con Nicola
Micena. Nel 1976 il rapporto andò
in crisi e sfociò nel divorzio e in una
aspra battaglia per la custodia di
Francesco che si volatilizzò nel
1977 quando l‘ ex- marito lo portò
in Sicilia. «Rimasi sconvolta. Non
sapevo che cosa fare». Di recente si
è fatta forza è ha ripreso a cerca-
re:tramite il comune di Palermo è
riuscita infine ad avere l‘ indirizzo
giusto.


